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Codice A1908A 
D.D. 29 giugno 2023, n. 279 
Programma operativo regionale "Investimenti in favore della crescita e 
dell'occupazione" cofinanziato dal F.E.S.R.- periodo 2014-2020 Asse Prioritario VII 
"Assistenza tecnica". Revisione incarico per servizi in continuità di gestione del SIRe per il 
periodo 1 gennaio - 31 dicembre 2023. Aumento impegni di spesa per euro 16.228,62 su 
capitoli vari del Bilancio Finanziario Gestionale 2023-2025, anno 2023 (CUP J11C2200. 
 
 
 

 

ATTO DD 279/A1908A/2023 DEL 29/06/2023 
 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
A19000 - COMPETITIVITA' DEL SISTEMA REGIONALE 
A1908A - Monitoraggio valutazioni e controlli 
 
 
OGGETTO:  Programma operativo regionale "Investimenti in favore della crescita e 

dell'occupazione" cofinanziato dal F.E.S.R.- periodo 2014-2020 Asse Prioritario VII 
"Assistenza tecnica". Revisione incarico per servizi in continuità di gestione del SIRe 
per il periodo 1 gennaio - 31 dicembre 2023. Aumento impegni di spesa per euro 
16.228,62 su capitoli vari del Bilancio Finanziario Gestionale 2023-2025, anno 2023 
(CUP J11C22001560009) e approvazione del disciplinare di incarico. 
 

Con Determinazione Dirigenziale numero 514 del 28 dicembre 2022 il Settore Monitoraggio, 
Valutazioni e Controlli, per le motivazioni riportate nella premessa della stessa Determinazione 
Dirigenziale, ha affidato al CSI Piemonte l’incarico di gestire, per il periodo 1 gennaio – 31 
dicembre 2023, i servizi in continuità del SIRe nell’ambito del Programma Operativo Regionale 
“Investimenti in favore della crescita e dell’occupazione” cofinanziato dal FESR. 
La suddetta Determinazione Dirigenziale prevedeva l’affidamento di servizi per un totale di euro 
722.114,84 così ripartiti: 

• € 361.057,42 sul capitolo 135250/2023 (Fondi comunitari); 
• € 252.740,19 sul capitolo 135251/2023 (Fondi statali); 
• € 108.317,23 sul capitolo 135252/2023 (Fondi regionali). 

Nel corso del primo semestre del 2023 si sono palesate due importanti esigenze indirizzate: 
• sia a migliorare la fruizione dei sistemi da parte dell'utenza coinvolta; 
• sia a rispondere alle disposizioni normative urgenti introdotte dal comma 6 dell'articolo 5 del 

decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13 (convertito con legge 41 del 21/04/2023) nel quale si 
prevede l'inserimento del Codice Unico di Progetto (CUP) nelle fatture relative all'acquisizione 
dei beni e servizi oggetto di incentivi pubblici alle attività produttive, erogati a qualunque titolo 
e in qualunque forma da una Pubblica Amministrazione. 

Le nuove attività previste possono essere inserite nel perimetro della Configurazione Tecnico 
Economica (CTE) in corso in quanto si tratta: 

• di attività formative; 



 

• di interventi di manutenzione evolutiva di limitato impegno. 
L'attuale convenzione quadro che regola i rapporti tra Regione Piemonte e CSI-Piemonte permette 
infatti l'inserimento di tali attività nell'ambito degli affidamenti in corso relativi a servizi di gestione 
correnti. 
A fronte delle esigenze emerse, valutata la loro possibile gestione nell'ambito di una CTE affidata 
per il 2023 (CTE FESR 2023, emessa con protocollo CSI 21355 del 15 novembre 2022, affidata con 
DD 514 del 28 dicembre 2022) il Settore Monitoraggio, Valutazioni e Controlli ha manifestato al 
CSI Piemonte, con note protocollo 1614 del 14 febbraio 2023 e 2154 del 27 febbraio 2023, 
l'esigenza di una revisione tecnico economica. Le esigenze sono state esaminate nel corso di 
incontri tecnici duranti i quali è stata discussa anche la problematica di cui al DL 13/2023. Gli 
approfondimenti hanno condotto all'ipotesi di revisione trasmessa dal CSI-Piemonte con nota 10967 
del 9 giugno 2023 (protocollo Regione 6619 del 9 giugno 2023). 
La proposta presentata dal CSI Piemonte ridefinisce il volume delle attività conformemente a 
quanto richiesto. In particolare la proposta di revisione: 

• introduce una voce per l'erogazione della formazione con un importo previsto di euro 6.172,64 
ed 

• estende il perimetro delle manutenzioni evolutive (MEV) per un importo pari a euro 10.055,98. 
Complessivamente tali variazioni comportano un aumento dell’importo totale dell’affidamento che 
passa dal precedente importo di euro 722.114,84 a euro 738.343,46 con un aumento della spesa 
complessiva pari a euro 16.228,62. 
Tutti i servizi previsti nella proposta di revisione della CTE risultano coerenti con le esigenze 
dell’Ente e con quanto previsto nella programmazione triennale ICT regionale, risultando 
corrispondenti ai fabbisogni e ai volumi richiesti dalle strutture regionali; inoltre le tariffe applicate 
sono coerenti con il Catalogo e Listino CSI la cui congruità è stata valutata positivamente dal 
Settore Sistemi Informativi (nota protocollo 13865 del 7 dicembre 2022. Infine, si ribadisce la 
valutazione di opportunità dell'affidamento al CSI Pimonte dei servizi oggetto del presente atto già 
espressa nella determinazione di affidamento 514 del 28 dicembre 2022. 
Con Determinazione Dirigenziale numero 173/A1911A del 13 aprile 2023 Convenzione quadro per 
gli affidamenti diretti al CSI Piemonte per la prestazione di servizi in regime di esenzione IVA, per 
il periodo 1 gennaio 2022 - 31 dicembre 2026 (rep. n. 51 del 07 febbraio 2022) approvata con DGR 
n. 21- 4474 del 29.12.2021. Determina di adozione documenti tecnici previsti all'art 1 comma 3, 
sono stati adottate le Procedure Operative a completamento della Convenzione tra Regione 
Piemonte e CSI Piemonte. Si rende pertanto necessario approvare il Disciplinare di incarico 
previsto al punto 3.3 Affidamento dei servizi in continuità, delle Procedure Operative. 
Preso atto: 

• che il CSI Piemonte ha richiesto la cessione del credito, come da rogito redatto dal notaio 
Eugenio STUCCHI in Carmagnola repertoriato al numero 17.315/12.071 e registrato a Torino 
il 31 maggio 2023 al n. 25199 Serie IT - accettata con determinazione numero 252 del 15 
giugno 2023 -, con il quale il consorzio per il sistema informativo CSI PIEMONTE, nel più 
generale contesto di rapporto di factoring, cede a SACE Fct S.p.A., ai sensi della Legge 
n.52/1991, i crediti derivanti dalle convenzioni in essere tra il CSI-Piemonte e la Regione 
Piemonte e quelli che sorgeranno nel periodo di 24 (ventiquattro) mesi a decorrere dal 03 
giugno 2023; 

• che con nota prot. n. 10594/A11000 del 15 febbraio 2023 la Regione ha presentato 
dichiarazione del possesso dei requisiti previsti dalle norme vigenti ai fini dell'applicazione del 
regime di esenzione IVA nel corso dell'anno 2023 e che a tale regime sono assoggettate le 
prestazioni di servizio espletate dal CSI Piemonte a favore della Direzione Competitività del 
Sistema Regionale; 

• della la regolarità contributiva di CSI-Piemonte nei confronti di INPS-INAIL, come da 
Documento Unico di Regolarità Contributiva, rilasciato da INPS e INAIL in data 2 giugno 
2023 (protocollo 36260897) con validità fino al 30 settembre 2023, nonché della verifica 



 

negativa Equitalia, codice 202300001970942 del 7 giugno 2023, effettuata ai sensi dell’art. 48-
bis del D.P.R. 602/73; 

• della la regolarità contributiva di SACE FCT S.p.A. nei confronti di INPS-INAIL, come da 
Documento Unico di Regolarità Contributiva, rilasciato da INPS e INAIL in data 2 giugno 
2023 con validità fino al 30 settembre 2023 (protocollo INAIL_38927267). 

Pertanto, tenuto conto: 
• della Determinazione Dirigenziale Dirigenziale numero 514 del 28 dicembre 2022 il Settore 

Monitoraggio, Valutazioni e Controlli, 
• delle motivazioni riportate nella premessa della stessa, 
• delle necessità emerse di revisione dell'affidamento, 
• della proposta di revisione presentata dal CSI Piemonte, ritenuta adeguata tale proposta di 

revisione rispetto alle necessità espresse, 
si può procedere alla rideterminazione dell’affidamento ed in particolare alla ridefinizione dei 
servizi affidati e all’integrazione degli importi impegnati con Determinazione Dirigenziale n. 
514/2022 determinando un aumento della spesa complessiva pari a euro 16.228,62, secondo la 
seguente ripartizione (50% quota FESR, 35% quota Stato e 15% quota Regione): 

• integrazione impegno n. 4333/2023 per € 8.114,31 sul capitolo 135250/2023 (Fondi 
comunitari), ridefinito in € 369.171,73; 

• integrazione impegno n. 4334/2023 per € 5.680,02 sul capitolo 135251/2023 (Fondi statali), 
ridefinito in € 258.420,21; 

• integrazione impegno n. 4335/2023 per € 2.434,29 sul capitolo 135252/2023 (Fondi regionali), 
ridefinito in € 110.751,52. 

Preso atto che: 
• i fondi comunitari e statali impegnati con il presente atto sono stati accertati con la 

determinazione del responsabile della Direzione Competitività del Sistema Regionale n. 
481/A19000 del 5 novembre 2018, così come integrata dalla D.D. n. 538 del 28/12/2021, a 
valere rispettivamente sui cap. 28850/23 e 21645/23 in relazione al titolo II delle entrate.; 

• i suddetti impegni sono assunti nei limiti delle risorse stanziate ed autorizzate sulla dotazione 
finanziaria dei competenti capitoli di spesa del Bilancio Finanziario Gestionale 2023-2025; 

• i suddetti impegni sono assunti secondo il principio della competenza finanziaria di cui al 
D.Lgs. n. 118/2011 e.sm.i. (allegato n. 4.2) e le relative obbligazioni sono esigibili 
nell’esercizio 2023; 

• trattasi di spesa non ricorrente; 
• la competenza economica coincide con quella finanziaria; 
• il programma dei pagamenti è compatibile con il relativo stanziamento di bilancio, secondo 

quanto previsto dall'art. 56, comma 6 del D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i. e dall'art. 27 del 
Regolamento regionale di contabilità n. 9/2021; 

• le risorse comunitarie e statali impegnate con il presente provvedimento sono soggette a 
rendicontazione;  

• il presente provvedimento non determina oneri impliciti per il bilancio regionale. 
Attestata la regolarità amministrativa della presente determinazione dirigenziale ai sensi della 
D.G.R. n. 1- 4046 del 17/10/2016, come modificata dalla DGR 1-3361 del 14 giugno 2021. 
Quanto sopra premesso e considerato 
 

IL DIRIGENTE 
 
Richiamati i seguenti riferimenti normativi: 
 

• la Legge 241/1990 e successive modifiche e integrazioni, "Norme in materia di 
procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi"; 



 

• il Decreto Legislativo 165/2001 "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche"; 

• la Legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 "Disciplina dell'organizzazione degli uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale"; 

• il Decreto Legislativo 23 giugno 2011 n. 118 "Disposizioni in materia di armonizzazione 
dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro 
organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009 n. 42" e successive 
modifiche e integrazioni; 

• il Decreto Legislativo n. 33/2013 "Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle PP.AA."; 

• il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del 17 dicembre 2013, recante disposizioni comuni sul 
Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul 
Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e 
la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 
europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca; 

• la Decisione C(2015) n. 922 del 12 febbraio 2015 con la quale la Commissione Europea ha 
approvato determinati elementi del programma operativo "POR Piemonte FESR" per il 
sostegno del Fondo europeo di sviluppo regionale nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti a 
favore della crescita e dell'occupazione" per la regione Piemonte in Italia per il periodo dal 
1º gennaio 2014 al 31 dicembre 2020; 

• le Deliberazioni della Giunta Regionale n. 15-1181 del 16/03/2015, n. 24-5838 del 
27/10/2017, n. 24-8411 del 15/02/2019 e n. 16-2183 del 29/10/2020 con le quali la Giunta 
regionale del Piemonte ha preso atto delle successive Decisioni di esecuzione della 
Commissione Europea sopra richiamate; 

• la Deliberazione della Giunta Regionale n. 23-4231 del 21 novembre 2016 che ha 
designato formalmente la Direzione Competitività del Sistema regionale quale Autorità di 
Gestione e il Settore Acquisizione e Controllo delle Risorse Finanziarie quale Autorità di 
Certificazione del Programma Operativo Regionale della Regione Piemonte cofinanziato 
dal Fondo Europeo di Sviluppo Regionale per la Programmazione 2014/2020; 

• il regolamento (UE) n. 2021/1060 del 24 giugno 2021, recante le disposizioni comuni 
applicabili al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo sociale europeo Plus, al 
Fondo di coesione, al Fondo per una transizione giusta, al Fondo europeo per gli affari 
marittimi, la pesca e l'acquacoltura, e le regole finanziarie applicabili a tali fondi e al Fondo 
Asilo, migrazione e integrazione, al Fondo Sicurezza interna e allo Strumento di sostegno 
finanziario per la gestione delle frontiere e la politica dei visti; 

• la Deliberazione n. 41-5898 del 28 ottobre 2022 "Regolamento (UE) n. 2021/1060. 
Approvazione Programma Regionale Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR) 2021-
2027, nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti a favore dell'occupazione e della crescita". 
Presa d'atto della Decisione di esecuzione C(2022)7270 del 7/10/2022."; 

• la Decisione C(2022) n. 7270 del 7 ottobre 2022 con la quale la Commissione Europea ha 
approvato il Programma Regionale FESR del Piemonte per il periodo di programmazione 
2021-27; 

• la Deliberazione n. 7-4281 del 10 dicembre 2021 che ha designato formalmente la 
Direzione Competitività del Sistema regionale quale Autorità di Gestione del Programma 
Regionale della Regione Piemonte Fondo Europeo di Sviluppo Regionale per la 
Programmazione 2021/2027; 



 

• la Legge regionale 4 settembre 1975 n. 48 che ha istituito il "Consorzio per il trattamento 
automatico dell'informazione"; 

• l'articolo 4, comma 1, della Legge regionale 15 marzo 1978 n. 13, con la quale la Regione 
Piemonte ha approvato la "Definizione dei rapporti tra Regione Piemonte e CSI Piemonte", 
demandando al CSI Piemonte la progettazione degli interventi nel settore del trattamento 
automatico dell'informazione; 

• lo Statuto del CSI, del quale si richiamano: gli artt. 4, 5 e 7, contenenti le finalità, le attività 
istituzionali e i rapporti tra CSI e gli Enti Consorziati ed in particolare l'articolo 7, comma 
1, secondo il quale i rapporti tra il Consorzio e gli Enti consorziati, in conformità con il 
piano delle attività annuale, sono definiti in programmi attuativi o tramite apposite 
convenzioni o atti di affidamento che assicurano al CSI la remunerazione dei fattori di 
produzione e l'articolo 7, comma 2, secondo il quale ciascun Ente consorziato può 
richiedere al CSI tutti i servizi e/o le forniture rientranti nelle "finalità e compiti" del 
Consorzio, quali delineati dalla Legge regionale n. 48/75, dalla Legge regionale n. 13/78 e 
dall'articolo 4 dello Statuto; 

• le Determinazioni Dirigenziali 147/DB1600 del 26 giugno 2009, 300/DB1601 del 10 
novembre 2009, 513/DB1601 del 18 novembre 2011, 522/DB1601 del 30 novembre 2012, 
644/DB1601 del 29 novembre 2013, DD 914/A1908A dell'11 dicembre 2015, DD 
361/A1908A del 28 giugno 2016, DD 664/A1908A del 14 dicembre 2017, DD 83/A1908A 
del 07 marzo 2018, DD 597/A1908A del 30 ottobre 2019, DD 256/A1908A del 19 agosto 
2020 e DD 469/A1908A del 18 dicembre 2020 con le quali la Regione Piemonte ha 
affidato al CSI Piemonte lo sviluppo e l'evoluzione del sistema informativo per la gestione 
dei bandi in ambito POR-FESR; 

• il Verbale di Assemblea Straordinaria di cui all'atto rogito notaio Sicignano Rep. n. 
37597/15392 registrato a Torino in data 16 giugno 2005 al n. 5103, ha deliberato la 
modifica all'articolo 1, comma 2 dello Statuto del CSI, consistente nella proroga della 
durata del Consorzio fino al 31 dicembre 2105; 

• la Deliberazione del Consiglio dell'ANAC n. 161 del 19 febbraio 2020 che ha provveduto 
ad iscrivere la Regione Piemonte all'Elenco delle amministrazioni aggiudicatrici e degli 
entiaggiudicatori che operano mediante affidamenti diretti nei confronti del CSI Piemonte; 

• la Deliberazione della Giunta Regionale n. 58-4509 del 29 dicembre 2021 "Programma 
pluriennale in ambito ICT per il triennio 2021-2023"; 

• la Deliberazione di Giunta regionale n. 21-4774 del 29 dicembre 2021, Approvazione dello 
schema della "Convenzione quadro per gli affidamenti diretti al CSI Piemonte per la 
prestazione di servizi in regime di esenzione IVA", per il periodo 1 gennaio 2022 - 31 
dicembre 2026 e la Convenzione successivamente repertoriata con il n. 51/2022 del 7 
febbraio 2022; 

• la Determinazione n. 252 del 15 giugno 2023 "Presa d'Atto della cessione del credito da 
CSI Piemonte a SACE Fct S.p.A. come da rogito del notaio Stucchi del 31.05.2023 rep. 
17.315/12.071, registrato in Torino il 31.05.2023 al n. 25199"; 

• la nota prot. n. 10594/A11000 del 15 febbraio 2023 con cui la Regione ha presentato 
dichiarazione del possesso dei requisiti previsti dalle norme vigenti ai fini dell'applicazione 
del regime di esenzione IVA nel corso dell'anno 2023; 

• la Legge 190 del 6 novembre 2012 "Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione; 

• il Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e successive modifiche e integrazioni "Codice 



 

dei contratti pubblici"; 

• la Deliberazione della Giunta Regionale n. 3-6447 del 30/01/2023 "Approvazione del 
Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO) della Giunta regionale del Piemonte per 
gli anni 2023-2025 e della tabella di assegnazione dei pesi degli obiettivi dei Direttori del 
ruolo della Giunta regionale per l'anno 2023" dando atto che nel PIAO è confluito il Piano 
Triennale di prevenzione della Corruzione e della Trasparenza; 

• la Determinazione Dirigenziale n. 4/2011 dell'Autorità per la Vigilanza sui contratti 
pubblici di lavori, servizi e forniture aggiornata con successiva determina n. 556/2017 
(risposta c.4 alle faq di ANAC in materia di tracciabilità) con la quale, tra l'altro, si 
escludono dall'ambito di applicazione della legge n. 136/2010 le movimentazioni di danaro 
derivanti da prestazioni eseguite in favore di pubbliche amministrazioni da soggetti, 
giuridicamente distinti dalle stesse, ma sottoposti ad un controllo analogo a quello che le 
medesime esercitano sulle proprie strutture (cd. affidamenti in house), con conseguente 
esclusione degli affidamenti diretti a società in house dall'obbligo di richiesta del codice 
CIG ai fini della tracciabilità; 

• le Deliberazioni della Giunta Regionale n. 1-3120 del 11 aprile 2016, n. 2-6001 del 1 
dicembre 2017 e n. 21-2976 del 12 marzo 2021 contenenti Linee guida relative al controllo 
analogo sugli Organismi operanti in regime di in house providing per la Regione Piemonte; 

• la Circolare prot. n. 1011 del 08/10/2021 a firma congiunta dei Settori Trasparenza e 
anticorruzione e Contratti, polizia locale e sicurezza integrata, recante "Obblighi di 
pubblicazione relativi a contratti pubblici di lavori, servizi e forniture"; 

• la Deliberazione della Giunta Regionale n. 38-6152 del 2 dicembre 2022 "Approvazione 
linee guida per le attività di ragioneria relative al controllo preventivo sui provvedimenti 
dirigenziali. Revoca allegati A, B, D della dgr 12-5546 del 29 agosto 2017; 

• la Legge regionale 24 aprile 2023, n. 5 Disposizioni per la formazione del bilancio annuale 
di previsione 2023-2025 (Legge di stabilità regionale 2023); 

• la Legge regionale 24 Aprile 2023 n. 6 " Bilancio di previsione finanziario 2023-2025 "; 

• a Deliberazione della Giunta Regionale 1 - 6763 "Legge regionale 24 aprile 2023, n. 6 
"Bilancio di previsione finanziario 2023-2025". Approvazione del Documento Tecnico di 
Accompagnamento e del Bilancio Finanziario Gestionale 2023-2025"; 

• la nota protocollo n. 13865 del 7 dicembre 2022, avente ad oggetto "Valutazione di 
congruità tecnico economica del Catalogo e Listino dei servizi del CSI Piemonte anno 
2023".; 

• la Determinazione Dirigenziale numero 173/A1911A del 13 aprile 2023 Convenzione 
quadro per gli affidamenti diretti al CSI Piemonte per la prestazione di servizi in regime di 
esenzione IVA, per il periodo 1 gennaio 2022 - 31 dicembre 2026 (rep. n. 51 del 07 
febbraio 2022) approvata con DGR n. 21- 4474 del 29.12.2021. Determina di adozione 
documenti tecnici previsti all'art 1 comma 3; 

 
 

determina 
 
per le considerazioni di cui alla premessa, 

• di approvare la revisione della Configurazione Tecnico Economica per l’anno 2023, presentata 
dal CSIPiemonte con nota protocollo numero 10967 del 9 giugno 2023 (protocollo Regione 
6619 del 9 giugno 2023) allegata al presente provvedimento a farne parte integrante e 



 

sostanziale (allegato 1) relativa ai servizi in continuità di gestione erogati verso la Direzione 
Competitività del Sistema Regionale nell’ambito del Programma Operativo Regionale per 
l’Obiettivo “Investimenti in favore della crescita e dell'occupazione” cofinanziato dal FESR 
periodo 2014-2020. Asse VII “Assistenza Tecnica”; 

• di aumentare pertanto gli impegni per i servizi affidati al CSI-Piemonte (CF – PI 
01995120019) di cui alla CTE approvata con Determinazione Dirigenziale numero 514 del 28 
dicembre 2022, per il periodo 1 gennaio 2023 - 31 dicembre 2023 da euro 722.114,84 a euro 
738.343,46 con un aumento complessivo pari a € 16.228,62 a valere sulle risorse del 
Programma Operativo Regionale FESR Asse VII "Assistenza Tecnica" iscritte sui sottoindicati 
capitoli del Bilancio finanziario gestionale 2023-2025, secondo la seguente modalità: 
◦ integrazione impegno n. 4333/2023 per € 8.114,31 sul capitolo 135250/2023 (Fondi 

comunitari), ridefinito in € 369.171,73; 
◦ integrazione impegno n. 4334/2023 per € 5.680,02 sul capitolo 135251/2023 (Fondi 

statali), ridefinito in € 258.420,21; 
◦ integrazione impegno n. 4335/2023 per € 2.434,29 sul capitolo 135252/2020 (Fondi 

regionali), ridefinito in € 110.751,52; 
• di dare atto che i fondi comunitari e statali impegnati con il presente atto sono stati accertati 

con la determinazione del responsabile della Direzione Competitività del Sistema Regionale n. 
481/A19000 del 5 novembre 2018, così come integrata dalla D.D. n. 538 del 28 dicembre 
2021, a valere rispettivamente sui cap. 28850 e 21645 in relazione al titolo II delle entrate; gli 
accertamenti registrati nel rispetto del principio contabile 3.12 disciplinato dall'allegato 4.2 del 
d.lgs. 118/2011 sono i seguenti:  
◦ Accertamento n. 11/2023 sul cap. di entrata 28850/2023 - Fondi FESR;  
◦ Accertamento n. 12/2023 sul cap. di entrata 21645/2023 - Fondi statali; 
◦ Soggetto debitore quota FESR: MEF-IGRUE (codice versante n. 84657); 
◦ Soggetto debitore quota statale: MEF-IGRUE (codice versante n. 84657); 

• di stabilire che i conseguenti atti di liquidazione, riferiti ad attività svolte per la Direzione 
Competitività del Sistema regionale, secondo le modalità di cui agli artt. 8, 9 e 10 della 
Convenzione stessa, saranno emessi in favore di CSI Piemonte con beneficiario amministrativo 
SACE FCT S.p.A., prendendo atto che il beneficiario amministrativo è SACE S.p.A; 

• di approvare il disciplinare di incarico allegato alla presente determinazione a farne parte 
integrante; 

• di trasmettere copia del presente provvedimento al CSI-Piemonte ai sensi dell’art. 6, comma 5 
della Convenzione citata in premessa;  

• di richiamare, al fine del loro pieno rispetto le disposizioni del Piano triennale di prevenzione 
della Corruzione (PTPC) 2023-2025 della Regione Piemonte approvato con Deliberazione 
della Giunta Regionale 3-6447 del 30 gennaio 2023. 

Le transazioni elementari dei suddetti capitoli sono rappresentate nell'allegato "Appendice A", parte 
integrante e sostanziale del presente provvedimento. 
Alla liquidazione della spesa si provvederà a seguito di presentazione di regolari fatture emesse dal 
CSI, previa verifica dei costi esposti nelle rendicontazioni economiche, da trasmettere in formato 
elettronico attraverso il SdI al codice univoco ufficio IPA 1D1MZT ai sensi dell’art. 25 del Decreto-
legge 24 aprile 2014, n. 66 specificando nelle note l’indicazione: “Spesa cofinanziata dal 
Programma POR-FESR 14-20 ASSE VII - ASSISTENZA TECNICA”.  
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art.61 dello Statuto della Regione Piemonte e dell’art. 5 della Legge regionale n. 22 del 12 
ottobre 2010 “Istituzione del Bollettino Ufficiale telematico della Regione Piemonte”, nonché ai 
sensi degli artt. 23,comma 1 lett. b) e 37 del Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 sul sito di 
Regione Piemonte, sezione “Amministrazione trasparente” con i seguenti dati: 

• Contraente: CSI-Piemonte (P.IVA 01995120019); 



 

• Importo: € 16.228,62, (IVA esente) a titolo di integrazione delle risorse approvate con 
Determinazione Dirigenziale n. 514/2022; 

• Responsabile procedimento: Dottor Luigi Citriniti; 
• Modalità individuazione del contraente: Convenzione Quadro Rep. n. 51/2022 del 7 febbraio 

2022. 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 30 giorni 
dalla data di conoscenza dell’atto, secondo quanto previsto all’articolo 120 del Decreto legislativo 
n. 104 del 2 luglio 2010 (Codice del Processo Amministrativo). 
 
 

IL DIRIGENTE (A1908A - Monitoraggio valutazioni e controlli) 
Firmato digitalmente da Luigi Citriniti 

 
 
 


